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Sempre più giovani usano l’ecstasy
Allarme nuove droghe, c’è chi propone terapie obbligatorie
ROMA Sempre più giovani le consumano ma
non le conoscono. Si aspettano di trovarle in di-
scoteca, considerano abbastanza facile procura-
sele. Questo l’atteggiamento dei ragazzi nei con-
fronti delle nuove droghe come emerge da un
sondaggiocommissionatodalministerodellaso-
lidarietà sociale, parallelamente all’avvio della
sesta campagna di prevenzione della tossicodi-
pendenza,presentatoierinelcorsodelconvegno
governativosullenuovedroghe.Il69%deiragaz-
zi intervistati, tra i12e i25annidichiaradiessere
informato bene, o almeno abbastanza, sulle ca-
ratteristiche delle nuove droghe, le differenze e i
rischi. Subito dopo però alla domanda su quali
siano le droghe leggere e quelle pesanti il 58% si
dichiara incerto sulla classificazione dell’ecstasy
e solo il 5% fornisce una definizione corretta di
questa sostanza. Per oltre il 79% dei giovani è la

discotecail luogo deputato a reperire l’ecstasy se-
guito a distanza dallastrada (43%), dalla sala gio-
chi (25%), dalla scuola (25%), lo stadio(17%), la
palestra (7%), la parrocchia (6%). L’identikit del
consumatoreinfineèquellodiungiovanechela-
vora (37,9%) o studia (37,2%), sia maschio che
femmina senza diversità tra i sessi a differenza di
quanto avviene per i consumatori didroghe pe-
santi.Haassuntoecstasyperlaprimavoltatrai15
e i 18 anni, l’ha provata in discoteca (62,3%) e
nell’11,7%deicasigiàdallaprimavoltanehapre-
seduepasticche.

Finqui i dati, sui quali si èacceso ildibattito tra
gli operatori riuniti a Roma. L’intervento che ha
fattopiùscalporeèstatoquellodidonVinicioAl-
banesi, presidente del coordinamento delle co-
munità di accoglienza che ha proposto il «tratta-
mento obbligatorio» per i tossicodipendenti, ma

anche per chi, abitualmente fuma o assume dro-
ghe leggere. Secondo Vinicio Albanesi, «bisogna
intervenireneiconfrontideidrogatinonquando
ormai lo stadio di tossicodipendenzaè avanzato,
ma quando ci si accorgecheunapersonasi sta fa-
cendo male. Non penso solo agli eroinomani; è
verochel’usodelledrogheleggerenonstravolge,
ma l’abuso sì». Secondo don Albanesi, a decidere
il trattamento terapeutico attivo potrebbe essere
la segnalazione del medico del Servizio sanitario
pubblicoodelgiudice.

La ministra Livia Turco, concludendo la gior-
natadidibattito,haassicuratoche«gli interventi
sulle nuove droghe costituiranno la priorità del
prossimo fondo per la lotta alla droga». La mini-
stra ha anche fatto riferimento al problema della
detenzione dei tossicodipendenti, affermando
che il suoobiettivo restaquellodimandareavan-

ti ilpianodell’exministrodellagiustiziaFlickche
prevedevapenealternative.

«Per combattere insieme la campagna contro
lenuovedroge-hadettoLiviaTurco-ènecessario
che il governo fornisca una linea di indirizzo co-
munealleregionieaglienti locali sugliinterventi
e l’integrazione dei servizi». Per il ministro «par-
lare di nuove droghe significa affrontare la nor-
malità della vita dei giovani e non solo le aree di
disagio».«Èdunquenecessario -haaggiunto-su-

perarequalsiasi formadipaternalismoentrando,
invece, nei luoghi di aggregazione usando come
mediatori quanti conoscono il linguaggio degli
adolescenti». «A questo scopo da tempo - ha ri-
cordato LiviaTurco - abbiamostrettounaallean-
za con i gestori delle discoteche. Inoltre per valo-
rizzare il talento dei ragazzi abbiamo messo a
punto un ddl che destina risorse ad hoc e che ab-
biamoelaboratoconleassociazioniconigiovani
deicentrisociali».

L’Osservatore
«Gravissimo
il silenzio
degli insegnanti»

«Ridateci il nostro vecchio preside»
Secondigliano, la protesta degli studenti nella scuola del prof picchiato

ROMA L’Osservatore Romano
critica gli insegnanti e le fami-
glie di Secondigliano per non
essersi «mobilitati» di fronte al-
l’aggressione del professore pic-
chiato da due camorristi per
averesgridatoascuola il figliodi
un boss. «Avrebbero dovuto
reagire - scrive il quotidianoVa-
ticano - per isolare questa vio-
lenza, invecehannosceltolavia
del silenzio, dando così un se-
gnale di rassegnazione e di sfi-
ducia». Per l’organo ufficiale
della Santa Sede, gli abitanti del
paese campano «all’ostentazio-
ne dell’illegalità non sono riu-
sciti a contrapporre la fermezza
della legalità». «Di fronte ad un
episodio tanto grave ci si deve
chiedere alla fine se siano mag-
giori idanniprovocatidallama-
lavita organizzata o quelli che
derivano dalla “cultura mafio-
sa” che la alimenta e che ne co-
stituisce l’effettiva forza. Non
sbagliano quanti continuano
adaffermarecheperbatterema-
fia, camorra, ‘ndrangheta biso-
gna scardinare prima di tutto le
radici». Il quotidiano cattolico
lancia poi un allarme sulla cul-
tura mafiosa: «Preoccupa anco-
radipiùsapereche tale ragnate-
la non risparmia neppure le
scuole, i primi luoghi in cui
quella subcultura mafiosa do-
vrebbeesserecombattuta».

«Nel caso specifico -prosegue
il quotidiano - appare inquie-
tante il fattocheperalcunigior-
ni non si sia saputo nulla di
quanto accaduto. Forse parlare
diomertàèeccessivoescagliarsi
contro l’istituto teatro della vi-
cenda, come è stato fatto, è una
forzatura. Tuttavia appare evi-
dente che alla tracotanza della
criminalità, manifestatasi nel-
l’aggressione all’insegnante,
non si è riusciti a contrapporre
l’indignazione e la ribellione
che ci si sarebbedovutiattende-
re».

DALL’INVIATO
VITO FAENZA

NAPOLI Da accusati ad accusa-
tori. Gli alunni ed i genitori del-
la scuolamediaPascoli II,quella
dov’è stato picchiato un docen-
te per aver redarguito un alun-
no, figlio di un «guappo» del
quartiere, che ha chiamato col
telefonino due guardaspalle del
padre per fargli fare la spedizio-
ne punitiva,
sono scesi in
piazza.Hanno
duramente
contestato i
giornalisti,
hanno mani-
festato contro
lasostituzione
del preside Fe-
lice Pirozzi de-
cisa dal Prov-
veditore agli
studi di Napo-
li ed hanno accolto la nuova
preside con cori di «Fuori! Fuo-
ri».

Una protesta per certi versi
clamorosachehavistogenitori,
alunni e qualche docente, ma-
nifestare piena solidarietà al
preside Pirozzi. «La scuola nelle
ultime settimane è stata assalita
daigiornalisti.Negliarticolinoi
alunni - sostengonogli studenti
della III C - siamo stati insultati
ingiustamente. Avete distrutto
il nostro preside, scrivendo di
luicosenonvere».

Anna Sellitto, che questa
mattina ha sostituito il collega,
nons’èturbataper lamanifesta-
zione.Èarrivatadibuonoraalla
scuola, prima dell’inizio della
protesta. A quel punto ha fatto
allontanare i giornalisti dal cor-
tile, poi s’è riunitacondocentie
studenti.

«Ritengo giusto - ha sostenu-
to la preside Sellitto in un breve
incontro coi giornalisti - ed an-
chemoltobello,cheglialunni, i

genitori si siano tanto affezio-
nati al loro preside». Allora ha
sbagliato il Provveditore a no-
minarla? «Questi sono altri di-
scorsi».E leiaquestopuntocosa
farà, seneandrà?«Nonloso,ve-
dremo...»-èlarisposta.

Una madre spiega inviperita
leragionidellaprotesta:«Quan-
do è arrivato il preside Pirozzi
c’erano i doppi turni, non c’era
il riscaldamento, il cortile non
era asfaltato, le aule indecenti.
In silenzio ha migliorato la
scuola,haeliminato idoppitur-
ni,haentusiasmatoiragazzi.Ha
fatto diventare questa scuola
una vera scuola. Nessuno di voi
ha scritto questo. Poi questo
episodio....».

Un«nonnocivico» inveceso-
stiene che gli alunni sono indi-
sciplinati, che non conoscono
regole e non rispettano nessu-
no. Ad un altro «nonno», rac-
conta, hanno versato il conte-
nutodiunsacchettodi immon-
dizia sulla testa e poi sono scap-
pati.C’èchisentequestedichia-
razioni e subito si inalbera:
«Scrivetechesiamotutticamor-
risti, che anche i bambini sono
camorristi!!!», gridano rabbiose
alcune madri che vanno via da
scuolaassiemeai figli.Mailpro-
fessore è stato aggredito o no?
«Certamente! Ed ha tutta la no-
stra solidarietà», rispondono le
manifestanti, «ma quest’atto di
violenza è esterno alla scuola e
nondovevacoinvolgereilpresi-
de, che è una brava persona e
che ha fatto tanto per i nostri fi-
gli».

Gli alunni non recedono dal-
la loroprotesta. Stannoscriven-
do decine di lettere ai giornali
perchiederemaggioreobiettivi-
tà nel descrivere le vicende di
cui, involontariamente, sono
stati protagonisti. Ma nessuno
dilorosifida:«Tantovoigiorna-
listi scrivete solo quello che vo-
lete».
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■ DIFESA
A OLTRANZA
La sostituta
Anna Sellitto:
«Hanno ragione»
I genitori:
«È tutta colpa
dei giornalisti»

La nuova preside Anna Sellitto, nel suo primo giorno alla scuola media «Pascoli 2» Ciro Fusco/Ansa

L’INTERVISTA

Felice Pirozzi: «È importante ritrovare serenità»
NAPOLI Non legge i giornali e non
guarda la televisione. Ha un unico
grande desiderio, tornarea scuola, tra
i ragazzi, dove ha trascorso venticin-
que anni della sua vita. Felice Pirozzi
nonparlavolentieridellavicendadel-
la «Pascoli II», di quello che è succes-
so.

«Sono molto stanto in questo mo-
mento. Questa storia mi ha logorato.
Vorrei che mi fosse concesso di rima-
nere tranquillo per poter riacquistare
quelle risorse e quelle energie che mi
hanno accompagnato in 25 anni di
onoratacarrierascolastica».

In casa hanno staccato il telefono.
Ci dice il figlioGiuseppe,exgiocatore
dibasketchehaabbandonatolosport

per dedicarsi solo agli studi universi-
tari, che hanno chiamato giornalisti
da tutta Italia per avere interviste o
una dichiarazion ricevendo un netto
rifiutodapartedelpadre.

Felice Pirozzi cerca di mantenere la
calma,maèdifficile.Perchèdicedies-
sere stanco? gli chiediamo. Meditata
lasuarisposta:«Dicochesonostanco,
perché in questo momento penso ai
venticinqueannidilavoronellascuo-
la,vissutinellesituazionipiùdiversee
difficiliemisembratuttoinutilequel-
lo che ho fatto.Possodirle che inque-
sti anni il mio unico scopo è stato
quello di curare la formazione cultu-
rale,masoprattuttoquellaumanadei
mieiallievi,difarlidiventaregrandi».

Delle altre vicende, delle sue parole
«fraintese», dell’episodio che ha por-
tato la «sua» scuola alla ribalta della
cronaca non vuol assolutamente par-
lare. «Ci sono delle inchieste incorso,
saranno altri a ristabilire la verità. Io
ho la coscienza a posto. Il mio unico
desiderio è quello di tornare a scuola,
in classe, a ristabilire il dialogo coi ra-
gazzi, un rapporto interrotto brusca-
mente».

E le manifestazioni di solidarietà,
tutto il resto? «Nessun commento su
questecose,glieloripeto.Desideroso-
lo che questa storia finisca e che tutti,
docenti, alunni e genitori,possanori-
trovarelaserenitàperduta».

V.F.

«In piazza per una scuola europea»
Domani venti manifestazioni studentesche in tutta Italia

NinaVinchi,MimmaeElioQuercioli,Franca
eGianniCervettipiangonolascomparsadel-
lacara

TONINA CROCI
Ricorderanno sempre la sua vivace intelli-
genza, il suoamoreper la culturaeper il tea-
tro e le tante serate trascorse insieme nella
suacasasempreapertaagliamici.
Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,30ottobre1998

Il Consiglio diAmministrazione, laPresiden-
za, la Direzionee i collaboratori tutti di Coop
Lombardia, costernati per l’improvvisa per-
ditadelConsigliereeamico

ALFREDO GALMOZZI
esprimono le più vive condoglianze alla fa-
miglia, ricordandone il ruolo svolto per tanti
anni all’interno del Movimento cooperativo
e le grandi doti di umanità e abnegazione
che sempre hanno contraddistinto il suo
operato.

Milano,30ottobre1998

PaoloZaninieFrancescaMarazzipartecipa-
noalcordogliodellanipoteClaraper lamor-
tedelcaropapà

ALFREDO GALMOZZI
Crema,30ottobre1998

I compagni della sezione di Crema dei De-
mocratici di Sinistra di Crema Nuova coster-
natiperl’improvvisascomparsadelcaro

ALFREDO
porgono vivissime condoglianze. In Lui ri-
cordiamoil combattentepartigiano, l’antifa-
scista, l’Amministratore democratico sem-
pre indifesadeipiùdebolieper lacausadel-
lademocraziaelibertà.

Crema,30ottobre1998

IDemocraticidiSinistradellaFederazionedi
Crema sono vicini alla figlia Clara al nipote
Dario, i parenti, agli amici, a tutti quanti han-
nopotutoconoscereilcompagno

ALFREDO GALMOZZI
stimato, amato per il suo rigore morale e la
suacapacitàdiesserevicinoallepersoneeai
loroproblemi.

Crema,30ottobre1998

LecompagneElvezia,Lina,Tina,icompagni
Agostino, Enzo, Giampaolo, Luigi, Primo
dellaFederazionedeiDemocraticidiSinistra
di Crema appresa tristissima notizia scom-
parsacarocompagno

ALFREDO
sonoviciniallafamiglia.

Crema,30ottobre1998

La Federazione di Crema della Sinistra Gio-
vanile si unisce al ricordo di tutti coloro che
hannotrovatoin

ALFREDO
uncompagno,unamico,unraroesempiodi
concretezzapoliticaefedenegliideali.

Crema,30ottobre1998

Nel trigesimo della scomparsa del caro ami-
coecompagno

LUIGI RECCHIA
(Brignoletto)

SergioeMariaTaglioneloricordanoatuttigli
amici, icompagnieatuttiquantiloconobbe-
ro.

Roma,30ottobre1998

30-10-1990 30-10-1998
ROSA MURÒ
ved. Luinetti

tua figlia le tue sorelle e tuo cognato ti ricor-
danosempreconaffettoinfinito.
Sottoscrivonoperl’Unità.

Milano,30ottobre1998

Tutti i compagni della sezione Alberone ri-
cordanosemprecongranderimpianto

PAOLO SCACCO
che ieri 29ottobre ricorreva ildecennaledel-
lasuascomparsa.

Roma,30ottobre1998

29-10-1988 30-10-1998
A dieci anni dalla scomparsa del compa-
gno

PAOLO SCACCO
lecompagneedicompagnidellasezioneAl-
berone, gli amici più intimi, lo ricordano an-
coraconimmutatoaffetto.

Roma,30ottobre1998

Il coordinamento Spi-Cgil del Valdarno Fio-
rentinoèvicinoaldoloredella famigliaper la
scomparsadi

MAURO RENZI
e lo ricordaa tutti per l’instancabile impegno
profusoafavoredelSindacatoPensionati.

FiglineValdarno(Fi),30ottobre1998

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Studenti in piazza doma-
ni. Da Roma a Milano, dalla Sici-
lia alla Puglia sono previsti oltre
venti cortei organizzati dall’Uds
(Unionedeglistudenti), siglache
raccoglie le associazioni studen-
tesche vicine alla Cgil. E tantesa-
ranno le piattaforme, una per
ogni realtà territoriale contro il
caro scuola, i trasporti, contro i
doppi turni o per l’edilizia scola-
stica. Ma l’elemento unificante
sarà la richiesta allo Stato e agli
Enti localidi realizzare«unaseria
politica per il diritto allo studio»,
che vuol dire più «finanziamenti
alla scuola pubblica per una for-
mazionediqualità».

E in Italia, dati Istat alla mano,
per l’istruzione si è investito po-
co: sommando gli interventi di
tutta l’amministrazione pubbli-
ca (quindi ministeri, regioni ed
enti locali) nel 1996 appena il
4,7% del Pil (senza considerare la

spesa per la ri-
cerca universi-
taria). Mentre
per Eurostat,
l’Ufficio stati-
stico Ue, - dati
’95- l’Italiacon
il suo 4,7% è
terzultima in
Europa per i fi-
nanziamenti
alla scuola (la
media europea
è del 5,2%). Un
motivo in più, secondo gli Uds
«per dire noallaparitàchenonci
porta in Europa» (e su scuola e
Europa hanno indetto una setti-
mana di mobilitazione dal 16 al
20 novembre insieme alle asso-
ciazioni studentesche europee).
Intanto perché deve essere «a co-
stozeroperloStato»epoiperché,
affermano, «la parità rappresen-
tasolounodei temidellariforma
eneanche ilprincipale».Unapo-
sizionecondivisadaEnricoPani-
ni, segretario nazionale della

Cgil Scuola che aggiunge: «È in-
tollerabile sottrarre risorse desti-
nate alla attuazione della rifor-
ma della scuola pubblica per pi-
lotarleversoleprivate.Unalegge
per le private può far superare
l’attualesituazionediincertezza,
ma vanno posti dei vincoli: nes-
sun finanziamento diretto ma
unregimedifiscalizzazionedelle
spese sostenute dagli alunni di
scuole pubbliche e private, e aiu-
ti a tutte le famiglie di studenti
disagiati; la legge non può rico-
noscerealle“scuoleditendenza”
prerogative formative che sono
costituzionalmente riservate a
quelle pubbliche, né ci può esse-
rediscriminazioneperinsegnan-
tiestudenti».

Ma vediamo le rivendicazioni
dì questo movimento degli stu-
denti,chevuoleessere«radicalee
concreto». Intanto «la riforma
complessiva del sistema scolasti-
co», quindi un pacchetto di ri-
chieste che non chiamano in
causa soltanto la scuola o ilmini-

stro, ma il governo, gli enti locali
e l’intera «classe dirigente del
paese», per quella che, provoca-
toriamente, è stata definita una
«vertenza generazionale». Quin-
di «conflitti scuola per scuola»
contro i doppi turni o la settima-
na corta, valorizzare l’«autono-
mia scolastica» con alcuni obiet-
tivi concreti: 250mila borse di
studio per studenti più poveri;
comodato d’uso dei libri di testo;
riduzione dei costi dei trasporti
per gli studenti pendolari; e, infi-
ne lacarta-giovani(unacartache
permetta di acquistare libri, cd,
biglietti d’ingresso a musei e mo-
stre a costi ridotti) e spazi sociali
autogestiti. Ma domani sarà una
giornata di mobilitazione anche
per «Studenti.net», il network di
associazionistudenteschecheha
indetto assemblee cittadine in
varie città d’Italia, con all’ordine
del giorno i 14 punti della piatta-
forma che sarà discussa nell’as-
semblea nazionale del10 novem-
breaRoma.

■ «NO ALLA
PARITÀ»
La Cgil:
«È assurdo
sottrarre risorse
destinate alla
riforma della
scuola pubblica»


